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Un nuovo anno da festeggiare insieme
Quest’anno sarà un Natale speciale. Fe-
stività in grande stile, per la nostra Gra-
narolo, e credo che questa sia l’occasione 
giusta per condividere con voi l’entusia-
smo che si respira nella nostra comunità. 
Abbiamo già avuto modo di apprezzare i 
Mercatini di Natale con i tanti eventi che, 
grazie all’impegno instancabile della Pro 
Loco, regalano alla comunità giornate ric-
che di emozioni, partecipazione e calore. 
Piazza del Popolo si è trasformata in un 
piccolo villaggio natalizio: le associazioni 
del territorio hanno animato il cuore del 
paese con bancarelle, profumi di speciali-
tà locali, luci calde e laboratori per bam-
bine e bambini.
L’accensione delle luminarie e del grande 
albero di Natale, come sempre, è stato 
uno dei momenti più sentiti; così come i 
canti dei bambini delle scuole dell’infan-
zia, la lettura animata, i giochi di una volta 
e le attività pensate per tutta la famiglia. 
Sono giornate che hanno mostrato anco-
ra una volta quanto la comunità di Grana-
rolo sappia ritrovarsi, collaborare e creare 
bellezza insieme. 
Ma quest’anno c’è una novità che mi ri-
empie di particolare soddisfazione. Per la 
prima volta, Granarolo dell’Emilia cele-
brerà il Capodanno con un grande evento 
in Piazza del Popolo, offrendo a residenti 
e visitatori un’occasione unica per salu-
tare il 2025 e accogliere insieme il nuo-
vo anno. È una scelta fortemente voluta 
dall›Amministrazione comunale, che ha 
deciso di proporre un appuntamento fe-
stoso e aperto a tutti, pensato anche per 
i più giovani che rimarranno in paese e 
avranno finalmente un luogo condiviso 
dove ritrovarsi e divertirsi in sicurezza. 

Musica e ritmo accompagneranno la se-
rata fino allo scoccare della mezzanotte e 
oltre. L›atmosfera sarà arricchita da luci e 
scenografie luminose che renderanno an-
cora più speciale l›attesa del 2026. Il mo-
mento clou della notte è previsto dopo la 
mezzanotte, quando il cielo sopra Piazza 
del Popolo si accenderà con un Mega 
Laser Show, uno spettacolo visivo coin-
volgente e sorprendente, pensato per 
rendere indimenticabile il primo brindisi 
dell’anno nuovo. L’evento, completamen-
te gratuito, è aperto a tutta la cittadinan-
za. Non finisce qui: vi aspettiamo anche il 
14 dicembre al Concerto di Natale del Ge-
mellaggio e il 6 gennaio ai festeggiamenti 
con la Befana. Un sentito ringraziamento 
a tutte le realtà economiche, alle associa-
zioni del territorio e ai tantissimi cittadini 
che con il loro contributo hanno consen-
tito di “accendere il Natale a Granarolo”.
Accanto ai momenti di festa, voglio però 
affrontare con voi anche questioni più 
concrete che riguardano la vita quotidia-
na della nostra città. Ha tenuto banco, nei 
giorni scorsi, una spiacevole e ripetuta vi-
cenda che ha causato danni e disagi all’in-
tero Comune. Negli ultimi mesi, come la 
maggioranza di voi sa bene, il territorio di 
Granarolo dell’Emilia ha subito numerosi 
guasti e interruzioni nella rete elettrica, 
con disagi per famiglie e imprese, danni 
a elettrodomestici e diversi disservizi per 
tantissimi utenti. Come sindaco, ho con-
vocato E-Distribuzione presso il Comune 
per un incontro volto ad approfondire le 
cause dei guasti e individuare soluzioni. 
Abbiamo ricevuto una relazione tecnica e 
spiegazioni. La linea del Comune è chiara: 
pretendiamo dal gestore un servizio più 
affidabile. Continueremo a vigilare e a far-
ci portavoce delle esigenze dei cittadini.
Una notizia importante. Per la realizzazio-
ne della nuova pista ciclabile di collega-
mento tra Granarolo e Lovoleto, un’opera 
molto attesa che migliorerà la mobilità so-
stenibile e la sicurezza degli spostamenti 
quotidiani, sarà necessario procedere alla 
chiusura temporanea della Trasversale di 
Pianura nel tratto compreso tra lo svinco-
lo per la Statale 64 Porrettana e lo svin-
colo per la Strada Provinciale 5 San Do-
nato. L’intervento è in calendario dal 4 al 
9 dicembre. Nell’articolo all’interno tutte 
le indicazioni utili e le opzioni di viabilità 
alternativa.
Sul fronte della manutenzione urbana, 
nelle prossime settimane saranno poi 
eseguiti lavori straordinari di piccola e 

media entità per la risoluzione di defor-
mazioni e buche nelle strade, piazze e 
pertinenze, inclusi marciapiedi, ciclabi-
li, pedonali e aree urbane pubbliche. Le 
principali zone d’intervento sono state 
localizzate a seguito di un monitoraggio 
puntuale e delle segnalazioni pervenute 
dai cittadini sulla piattaforma “Comuni-
chiamo”, in diverse vie e aree del territo-
rio comunale: Via Brenti, Via Capitini, Via 
Gandhi, Via Viadagola, Via San Donato, 
Via Irma Bandiera, Via Cadriano, Via Eu-

ropa, Via Madrid, Via Foggianova, Via Di 
Vittorio, Via Foggia Morta, Via Minghet-
ti, Via XX Settembre, Via Prati, Via Nuo-
va, e l’area dell’ex Villa Marone con le 
vie limitrofe. Questi interventi, del costo 
complessivo di 100mila euro, saranno ca-
ratterizzati da cantieri puntuali e mobili di 
breve durata, con lavori per lo più rapidi 
che cercheranno di ridurre al minimo i di-
sagi per la cittadinanza.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

IL CALENDARIO DELLE ASSEMBLEE PUBBLICHE

Ecco le prossime assemblee pubbliche che 
offriranno momenti di confronto aperti ai 
cittadini per condividere informazioni, 
raccogliere osservazioni e presentare i 
principali progetti in corso sul territorio.
Tra i temi gli aggiornamenti sul PUG, il Pia-
no Urbanistico Generale con cui il Comu-
ne pianifica lo sviluppo del proprio terri-
torio e il nuovo Piano di Protezione Civile. 
n 2 dicembre - Assemblea sul PUG 
Quarto - Centro Sociale, Via Pertini 10
n 9 dicembre - PUG e nuova pista 
ciclabile 
Lovoleto - Centro Civico, Via Larghe 2/3
n 16 dicembre - Assemblea pubblica sul 
Bilancio comunale (con coinvolgimento 
delle associazioni) 
Granarolo - Sala Pluriuso Borgo Servizi, 
Via San Donato 74

n 13 gennaio - Piano di Protezione Civile 
Comunale 
Granarolo - Sala Pluriuso Borgo Servizi, 
Via San Donato 74
n 20 gennaio - Piano di Protezione Civile 
Comunale 
Quarto - Centro Sociale, Via Pertini 10
n 3 febbraio - Piano di Protezione Civile 
Comunale 
Cadriano - Centro Civico,
Via Massarenti 1
n 10 febbraio - Piano di Protezione Civile 
Comunale 
Viadagola - Sala Parrocchiale,
Via Roma 84
n 17 febbraio - Piano di Protezione Civile 
Comunale 
Lovoleto - Centro Civico,
Via Larghe 2/3
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Granarolo accende il Natale:
la novità dei Mercatini, via al secondo weekend di festa
A Granarolo dell’Emilia il Natale è già 
cominciato. Il primo weekend dei Mer-
catini di Natale, la grande novità di 
quest’anno con due fine settimana di 
eventi, si è appena concluso regalando 
alla comunità due giornate ricche di 
emozioni, partecipazione e calore.
L’evento è organizzato dalla Pro-Loco di 
Granarolo dell’Emilia, con il patrocinio 
del Comune.
Piazza del Popolo si è trasformata in 
un piccolo villaggio natalizio: le asso-
ciazioni del territorio hanno anima-
to il cuore del paese con bancarelle, 
profumi di specialità locali, luci calde 
e laboratori per bambine e bambini. 
L’accensione delle luminarie e del gran-
de albero di Natale, accompagnata dal-
la Corale La Zingarella, è stata uno dei 
momenti più sentiti; così come i canti 
dei bambini delle Scuole dell’Infanzia, 
la lettura animata, i giochi di una volta e 
le attività pensate per tutta la famiglia. 
Due giornate che hanno mostrato an-
cora una volta quanto la comunità di 
Granarolo sappia ritrovarsi, collabora-
re e creare bellezza.
E ora, con lo stesso spirito, ci preparia-
mo al secondo weekend, che porterà 
nuovi appuntamenti, sapori e tanta at-
mosfera natalizia.

MERCATINI DI NATALE 2025
PROGRAMMA SECONDO WEEKEND

SABATO 6, DOMENICA 7
E LUNEDÌ 8 DICEMBRE
Dalle ore 15 alle ore 20
Piazza del Popolo,
Granarolo dell’Emilia

QUATTRO CASETTE, TANTA BONTÀ!

n Bancarelle, musica, cibo e giochi.

n Esposizione e promozioni a cura di:
Aisa, Amici della Terra, Arche, Comitato 
Genitori di Granarolo dell’Emilia, Emer-
gency, Fondazione Perez - Koskowska, 
Hoplà Animazione, La Sorgente Onlus, 
Non perdiamo il filo, Oasi 44 gatti, Pro-
tezione Civile.

n Mostra delle opere del proprio in-
gegno dell’associazione Creartisti.

n Tutti i giorni: Babbo Natale!

LA PROPOSTA GASTRONOMICA

n Pro Loco Granarolo dell’Emilia:
Tè e vin brulé, crema fritta e frittelle di 
mele.

n Volontari Protezione Civile
Granarolo:
Spritz/aperitivo con salatini vari, pizza, 
crepes salate, bomboloni e donut.

n Lola in Baracca:
Gulash, porchetta con triangoli di pia-
da fritta, tigelle alla nutella, birra a ca-
duta e confezioni di birra natalizia.

n Parrocchia di Quarto Inferiore:
Tè e cioccolata in tazza, raviole, torta di 
riso, crepes, strudel.
Vendita di pasta fresca: tortellini, tor-
telloni, lasagne, limoncello, marmella-
te, salamoia bolognese.
TUTTE le proposte sono disponibili an-
che senza glutine.

n Polisportiva Lovoleto
e Granarolo Civica:
Tortellini in brodo da passeggio, bom-
bardino, torta di riso e dolcetti assor-
titi.

GLI INTRATTENIMENTI

SABATO 6 DICEMBRE
n Ore 15,00
Apertura mercatini di Natale a cura 
delle Associazioni del territorio e del-
le opere dell’ingegno dell’associazione 
Creartisti.
n Ore 15,30
NOTE SOTTO L’ALBERO - Concerto mu-
sicale degli allievi della scuola di musi-
ca Du Prè.
n Ore 17,00
Caccia agli elfi a cura di Hoplà Anima-
zione.
n Ore 18,00 - 20,00
Aperitivo e Dj-set.

DOMENICA 7 DICEMBRE
n Ore 15,00
Apertura mercatini di Natale a cura 
delle Associazioni del territorio e del-
le opere dell’ingegno dell’associazione 
Creartisti.
n Ore 16,00
Spettacolo di burattini a cura di Hoplà 

Animazione.
n Ore 17,00
“Natal&Pop” dei Vocal Vibes …non è 
solo un concerto di Natale! Armonie di 
voci e ritmo per un repertorio di Hit: il 
divertimento è assicurato per tutte le 
età!
n Ore 18,00 - 20,00
Aperitivo e Dj-set.

LUNEDÌ 8 DICEMBRE
GRAN FINALE DI FESTA
n Ore 15,00
Apertura mercatini di Natale a cura 

delle Associazioni del territorio e del-
le opere dell’ingegno dell’associazione 
Creartisti
n Ore 15,30
Camminata dei Babbi Natale per le vie 
del paese.
n Dalle ore 16,00
Animazione con Babbo Natale e le sue 
divertenti Elfe a cura di Il ManuAle Per 
La Tua Festa Perfetta.
n Ore 17,00
Taglio della torta monumentale a tema 
natalizio creata da Luca Porretto, che 
sarà offerta alla Comunità.
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Granarolo festeggia il Capodanno in piazza:
una novità assoluta per tutta la comunità
Per la prima volta, Granarolo dell’Emilia celebrerà il Ca-
podanno con un grande evento in Piazza del Popolo, 
offrendo a residenti e visitatori un’occasione unica per 
salutare il 2025 e accogliere insieme il nuovo anno.
Una scelta fortemente voluta dall’Amministrazione co-
munale, che ha deciso di proporre un appuntamento 
festoso e aperto a tutti, pensato anche per i più giovani 
che rimarranno in paese e avranno finalmente un luogo 
condiviso dove ritrovarsi e divertirsi in sicurezza.
La serata avrà inizio alle 22.30 con un DJ set d’eccezio-
ne: sul palco si alterneranno Maurizio Gubellini e Lollo 
DJ, pronti ad animare la piazza con musica e ritmo fino 
allo scoccare della mezzanotte e oltre. L’atmosfera sarà 
arricchita da luci e scenografie luminose che renderanno 
ancora più speciale l’attesa del 2026.

Il momento clou della notte è previsto alle 00.30, quan-
do il cielo sopra Piazza del Popolo si accenderà con un 
Mega Laser Show, uno spettacolo visivo coinvolgente e 
sorprendente, pensato per rendere indimenticabile il pri-
mo brindisi dell’anno nuovo.
L’evento, completamente gratuito, è aperto a tutta la cit-
tadinanza e a chiunque desideri festeggiare a Granarolo 
dell’Emilia.
L’invito è semplice: portare con sé amici, famiglia e la vo-
glia di condividere un momento di gioia sotto le stelle del 
nostro paese.
Un Capodanno diverso, partecipato e comunitario: un 
nuovo modo di vivere insieme uno dei momenti più at-
tesi dell’anno, con lo spirito di una comunità che cresce 
e si ritrova.

CONCERTO DI NATALE DEL GEMELLAGGIO: IL 14 DICEMBRE MUSICA CLASSICA CON GIOVANI TALENTI

Domenica 14 dicembre alle ore 18, 
presso la Chiesa Parrocchiale di San 
Vitale nel capoluogo, si terrà il tradi-
zionale Concerto di Natale organiz-
zato dall’associazione di Gemellag-
gio Granarolo-Bagnéres de Bigorre. 
L’evento vedrà protagonisti l’organi-
sta Andrea Macinanti e l’Orchestra 
dei giovanissimi del Conservatorio 
“Giovanni Battista Martini” di Bo-
logna, diretta dal maestro Stefano 
Chiarotti.​ Come sempre, l’ingresso è 
gratuito fino ad esaurimento posti.
La serata offrirà un repertorio classi-
co e suggestivo, con composizioni di grandi autori del passato:
n Unico Wilhelm van Wassenaer (1692-1766), Concerto armo-
nico n. 5 in fa minore
n Johann Sebastian Bach (1685-1750), Concerto in re minore 
per due violini, archi e basso continuo, BWV 1043
n Arnaldo Bambini (1880-1953), Canto pastorale op. 11 n. 9
n Georg Friedrich Haendel (1685-1759), Concerto n. 1 in Si be-
molle maggiore per organo, due oboi, archi e basso continuo 
HWV 306

n Francesco Onofrio Manfredini 
(1684-1762), Concerto grosso in Do 
maggiore op. 3 n. 12 con una Pasto-
rale per il Santissimo Natale
“Il concerto rappresenta un impor-
tante momento per la comunità, 
sviluppando non solo la passione 
per la musica e la valorizzazione dei 
giovani talenti, ma anche lo spirito 
di accoglienza e amicizia legato alle 
attività di gemellaggio - commenta 
Maria Rossi, presidente dell’associa-
zione di Gemellaggio -. Grazie alla 
collaborazione con il Conservatorio 

di Bologna, la tradizione si rinnova ogni anno, portando nella 
cornice della chiesa di San Vitale un’atmosfera natalizia ricca di 
emozione e cultura musicale. Si ringrazia la BCCFELSINEA filia-
le di Granarolo, l’azienda EMILSIDER per aver reso possibile il 
concerto. Grazie a Don Filippo Passaniti per la disponibilità e al 
Comune di Granarolo. Le donazioni che saranno raccolte du-
rante il concerto saranno devolute all’Associazione Fondazione 
le Chiavi di Casa. Al termine del concerto scambio di auguri. 
Liete Festività-Joyeuses Fêtes”.

LA BEFANA PORTA
LA CALZA E I BURATTINI
NELLA PALESTRA
DELLA SCUOLA

Il giorno dell’Epifania torna il tradi-
zionale spettacolo di burattini dedi-
cato ai piccoli e alle piccole grana-
rolesi e alle loro famiglie. Martedì 6 
gennaio, alle ore 10.30 presso la pa-
lestra dell’Istituto Comprensivo (via 
Roma 30) la compagnia “I Burattini 
di Riccardo” proporrà un divertente 
e magico spettacolo in cui protago-
nista sarà la Befana.
Al termine, sarà proprio la Befana a 
distribuire a tutti i bambini presen-
ti le calze con i dolciumi realizzate 
dalle volontarie e dai volontari degli 
Amici della Terra di Granarolo rici-
clando tessuti raccolti dal Centro del 
Riuso.
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Natale di musica e letture alla biblioteca Rodari
Anche quest’anno la Biblioteca Comu-
nale Gianni Rodari propone laboratori 
musicali e letture per bambini, pensati 
per accompagnare il periodo natalizio 
con creatività, narrazioni e giochi sonori. 
Il primo laboratorio, “L’alberello dei 
suoni di Natale”,  sabato 13 dicembre 
alle ore 11:00 , è rivolto ai bambini dai 
2 ai 5 anni. Partendo dall’immagine 
dell’albero di Natale, i piccoli parteci-
panti saranno coinvolti in giochi, canti 
e attività musicali per vestire l’albero di 
suoni, magia e luci. Sarà un’occasione 

unica per esplorare diversi strumenti 
e vivere insieme l’esperienza emozio-
nante della musica d’insieme.
Il secondo laboratorio, “Silenzio si suo-
na!”, mercoledì 17 dicembre alle ore 
17:30, è dedicato ai bambini dai 6 ai 10 
anni, propone un percorso giocoso per 
scoprire gli ingredienti musicali come 
voce cantata, suoni, ritmi, melodie e 
la magia del silenzio nella musica. Tra 
filastrocche e storie, i ragazzi potranno 
sperimentare modi nuovi di ascolto e 
creatività sonora. I laboratori, a cura di Luisa Bonfiglio-

li di Aliemani nella musica APS, sono 
gratuiti ma su prenotazione, con posti 
limitati.
Venerdì 12 dicembre, alle ore 17.30, 
sarà invece il momento di “Storie sotto 
l’albero”, una lettura animata proposta 
dalle lettrici dell’Associazione Genera-
tion Carbon Elisa Lipparini, Maria La-
rocca e Barbara Orsi. La lettura è de-
dicata a bambine e bambini dal 4 ai 9 
anni. 
Lo spettacolo di Natale dedicato dal-

la biblioteca ai più piccoli lettori sarà 
sabato 20 dicembre alle ore 11 ed 
è rivolto a piccoli dai 4 ai 9 anni. “La 
zuppa di Natale” è messo in scena dal-
la compagnia “Teatrino a due pollici” 
e racconta una storia tratta da un albo 
illustrato che ha per protagonisti un 
lupo e una gallina. Unendo temi nata-
lizi e della solidarietà dimostra come si 
può essere amici anche nella diversità.
Per informazioni e prenotazioni: tele-
fono 0516004310 o mail biblioteca@
comune.granarolo-dellemilia.bo.it
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Chiusura temporanea della Trasversale di Pianura per i lavori
della ciclabile Granarolo-Lovoleto
Proseguono gli interventi per la rea-
lizzazione della nuova pista ciclabile 
di collegamento tra il capoluogo di 
Granarolo dell’Emilia e la frazione di 
Lovoleto, un’opera molto attesa che 
migliorerà la mobilità sostenibile e la 
sicurezza degli spostamenti quotidiani.
Per consentire una lavorazione tecnica 
particolarmente complessa, sarà ne-
cessario procedere alla chiusura tem-
poranea della Trasversale di Pianura 
nel tratto compreso tra lo svincolo per 
la Statale 64 Porrettana e lo svincolo 
per la Strada Provinciale 5 San Donato. 

La chiusura sarà in vigore dalle ore 
22:00 del 4 dicembre 2025 fino alle ore 
18:00 del 9 dicembre 2025.
Il nuovo percorso ciclopedonale preve-
de l’attraversamento della Trasversale 
di Pianura in corrispondenza dell’incro-
cio con via Cadriano, mediante la co-
struzione di un sottopasso. L’infrastrut-
tura è composta da un manufatto in 
cemento armato già realizzato (foto a 
destra), che in questa fase dovrà essere 
spinto e posizionato nel suo alloggia-
mento definitivo sotto la carreggiata. 
Si tratta di un’operazione altamente 

specialistica, che richiede la completa 
interdizione del traffico lungo il tratto 
interessato per garantirne la sicurezza.

Viabilità alternativa
Durante i giorni di chiusura, il traffico 
verrà deviato su un percorso alternati-
vo ad anello:
n Da Bologna / Statale 64 Porrettana: 
la viabilità deviata seguirà la SS64 fino 
al centro abitato di Cà de Fabbri, per 
poi proseguire su via Ronchi in direzio-
ne Minerbio e rientrare sulla San Do-
nato, fino allo svincolo che riporta sulla 
Trasversale.
n Nel senso opposto (da Budrio verso 
San Giovanni in Persiceto): il percorso 
sarà analogo ma in direzione inversa.
L’accesso sarà sempre garantito ai resi-
denti e alle attività presenti nella zona.

Segnaletica e informazioni
Per tutta la durata dell’intervento verrà 
predisposta segnaletica dedicata, con 
indicazioni puntuali.
Il Comune invita i cittadini a prestare 
attenzione alla segnaletica e a pro-
grammare per tempo i propri sposta-
menti.

Questo intervento rappresenta un pas-
so fondamentale verso una mobilità 
più sicura e sostenibile per tutto il ter-
ritorio comunale, rafforzando i collega-
menti tra il capoluogo e le frazioni. Si è 
deciso di realizzare questo intervento, 
per ridurne l’impatto, in un periodo 
dell’anno, per il ponte dell’Immaco-
lata, in cui il traffico dovrebbe essere 
meno pesante rispetto ai normali gior-
ni feriali. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA SULLE STRADE

Saranno eseguiti nelle prossime setti-
mane lavori di manutenzione straor-
dinaria di piccola e media entità per 
la risoluzione di deformazioni e buche 
nelle strade, piazze e pertinenze, inclusi 
marciapiedi, ciclabili, pedonali, e aree 
urbane pubbliche.
Le principali zone d’intervento sono sta-
te localizzate, a seguito di monitoraggio 

puntuale e segnalazioni pervenute dai 
cittadini sulla piattaforma “Comunichia-
mo”, in diverse vie e aree del territorio 
comunale: Via Brenti, Via Capitini, Via 
Gandhi, Via Viadagola, Via San Donato, 
Via Irma Bandiera, Via Cadriano, Via Eu-
ropa, Via Madrid, Via Foggianova, Via 
di Vittorio, Via Foggia Morta, Via Min-
ghetti, Via XX Settembre, Via Prati, Via 

Nuova, e l’area dell’ex Villa Marone con 
le vie limitrofe.
Gli interventi consistono principalmen-
te nel ripristino di buche e avvallamen-
ti, trattamenti superficiali delle viabili-
tà pubbliche con materiali a caldo e a 
freddo, sigillature di fessurazioni, e altri 
lavori di manutenzione per ripristinare 
la sicurezza.

Questi interventi, del costo complessivo 
di 100mila euro, saranno caratterizzati 
da cantieri puntuali e mobili di breve 
durata, con interventi per lo più rapidi. 
Verrà effettuata una valutazione delle 
priorità d’intervento basata sull’urgen-
za, sul rischio per l’incolumità pubblica, 
e sull’opportunità economica degli in-
terventi.
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Avanzano i lavori sulla storica ex scuola elementare in via San Donato
Procede il cantiere dell’ex scuola ele-
mentare di Granarolo dell’Emilia, un 
intervento di grande valore storico e 
sociale che sta restituendo vita a uno 
degli edifici più significativi della nostra 
comunità. Ad oggi sono state com-
pletate tutte le lavorazioni strutturali: 
il consolidamento delle murature, la 
ricostruzione dei solai e la realizzazio-
ne del nuovo tetto in legno massello. 
Sono inoltre terminate tutte le com-
partimentazioni interne, passaggio 
fondamentale per definire i nuovi am-
bienti che ospiteranno servizi dedicati 
ai più piccoli e spazi per la cittadinanza. 
A breve prenderanno avvio i lavori su-
gli impianti e, successivamente, le fini-
ture interne ed esterne, ultimo tassello 
prima della consegna dell’edificio.

La storia dell’intervento
Il progetto nasce dal desiderio di re-
stituire dignità e funzione alla prima 
scuola elementare di Granarolo, co-
struita in origine fuori dal centro abi-
tato, immersa nella campagna. Una 
scuola semplice, priva di riscaldamen-

to centralizzato: ogni aula veniva scal-
data da una stufa a legna e gli alunni 
portavano da casa piccoli fasci di legna 
per alimentarla. Anche i servizi igienici 
erano posti all’esterno, in strutture es-
senziali.
Dopo anni di abbandono, l’edificio 
si presentava gravemente deteriora-
to: vegetazione interna, infiltrazioni, 
solai crollati e un tetto non coerente 
con l’impianto originario. Le indagini 
progettuali hanno inoltre rivelato la 
presenza di pesanti travi in cemento 
armato inserite in epoche più recenti 
e non collegate alla struttura portante, 
elementi incoerenti e potenzialmente 
pericolosi.
Un recupero rispettoso della storia
e delle esigenze contemporanee
L’intervento ha previsto la completa ri-
mozione degli elementi incongrui e la 
ricostruzione delle parti danneggiate. 
Il nuovo tetto in legno massello, irrigi-
dito da una trave metallica, riprende 
l’estetica dell’edificio storico assicuran-
do al tempo stesso un comportamen-
to antisismico efficiente. I solai sono 

IL PIANO NEVE 2025-2026 È ATTIVO

Fino al 15 aprile è attivo il Piano Neve co-
munale 2025-2026, per garantire un’ef-
ficace gestione delle “emergenze neve” 
e per fornire ai cittadini utili consigli e 
raccomandazioni. Il Piano stabilisce un 
protocollo di azioni e misure da adotta-
re sul territorio comunale, sia da parte 
dell’Amministrazione e degli organi com-
petenti ad intervenire, sia dei cittadini.
Si ricorda che i mezzi spalaneve possono 
intervenire solo quando la neve caduta 
raggiunge i 5 cm, cioè l’altezza utile ad 

un efficiente lavoro dei mezzi. La pulizia 
delle strade e delle aree pubbliche pro-
cede secondo una scala di priorità: pri-
ma si provvede alle strade principali e di 
ingresso alla città, alla viabilità dei mezzi 
di trasporto pubblici e del trasporto sco-
lastico e alla viabilità di accesso delle 
strutture pubbliche principali (Poliam-
bulatori, Municipio, Borgo Servizi, Uffici 
postali, Scuole). Solo in un secondo mo-
mento si procede con la pulitura delle 
altre strade, secondo la loro rilevanza.

Le principali risorse a disposizione del 
Comune in caso di neve sono:

n n. 10 lame spalaneve e 2 mezzi spargi-
sale, tutte imprese agricole del territorio 
comunale;
n n. 6 squadre per sgombero manuale 
(2 operatori per squadra), disponibilità h 
24 con l’impiego di ditte esterne;
n i volontari di Protezione Civile che ga-
rantiranno in ordine di priorità: la pulizia 
delle fermate degli autobus, della pista 

ciclabile Granarolo - Quarto e le aree cir-
costanti i cassonetti dei rifiuti.

L’efficienza e l’efficacia delle azioni pre-
viste dal “Piano Neve” dipendono non 
solo dall’impegno delle strutture pubbli-
che di servizio direttamente coinvolte, 
ma anche dalla collaborazione e dal sen-
so di responsabilità dei cittadini, anche 
in termini di tolleranza per le situazioni 
di disagio che inevitabilmente vengono 
a crearsi in tali periodi.

stati consolidati attraverso connettori, 
irrigidimenti e nuovi collegamenti alle 
murature, garantendo stabilità e sicu-
rezza.
Dal punto di vista funzionale, l’edificio 
è stato ripensato con una duplice vo-
cazione:
n Al piano terra, sorgeranno due se-
zioni di asilo nido, con spazi gioco, 
dormitorio, locali di servizio e un’area 
accoglienza moderna e confortevole.
n Al piano superiore, troveranno spa-
zio sale polifunzionali per la comuni-
tà, tra cui un grande salone con tetto 
a vista - destinato a incontri, eventi e 
attività pubbliche - e una sala più rac-
colta affacciata sulla via principale con 
due terrazzi.
È stato inoltre realizzato un ascensore 
interno e progettato un sistema di ac-
cessi indipendenti, così da permettere 
il funzionamento parallelo e autonomo 
delle attività del nido e di quelle comu-
nitarie.
Sostenibilità ed efficienza energetica
Nel rispetto dei vincoli dell’edificio sto-
rico, il progetto ha puntato su soluzioni 

sostenibili e performanti: cappotto in-
terno in lana di roccia da 14 cm, tetto 
coibentato e impianto termico comple-
tamente elettrico alimentato da pom-
pa di calore. I nuovi serramenti assi-
curano un importante miglioramento 
dell’efficienza energetica complessiva, 
senza alterare l’aspetto originario della 
struttura.
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Disservizi linea elettrica: il Comune chiede a E-Distribuzione un servizio più affidabile
Negli ultimi mesi, come la maggioranza dei 
cittadini sa bene, il territorio di Granarolo 
dell’Emilia ha subito numerosi guasti e in-
terruzioni nella rete elettrica, con disagi per 
famiglie e imprese, danni a elettrodomesti-
ci e diversi disservizi per tantissimi utenti. 
Il sindaco Alessandro Ricci ha scritto a  E-
Distribuzione  convocando i rappresentanti 
presso il Comune per un incontro volto ad 
approfondire le cause dei guasti e individua-
re soluzioni. A seguito dell’incontro, avvenu-
to il 12 novembre, E-Distribuzione ha inviato 
una relazione tecnica che spiega la situazio-
ne. Tutti gli eventi rilevati sono riconducibili 
a un’unica linea di media tensione e hanno 
interessato circa 3.300 clienti, in particolare 

nel centro urbano. Le interruzioni di elettri-
cità - spiegano i tecnici - si dividono in tre 
categorie:
n TRANSITORIE: durata inferiore a un secondo.
n BREVI: durata tra 1 secondo e 3 minuti.
n PROLUNGATE: durata superiore a 3 minu-
ti, corrispondenti ai guasti permanenti che 
richiedono interventi di riparazione.
Dal gennaio 2025 a oggi si sono verificati 3 
eventi prolungati dovuti a guasti accidentali, 
36 eventi transitori e 9 brevi, spesso percepi-
ti come “stacca/attacca” dalla popolazione.
“Tutti i guasti - prosegue la relazione di E-
Distribuzione - hanno origine accidentale 
e sono esterni alla rete elettrica, causati da 
fenomeni come fulminazioni, contatti acci-

dentali o perdite di isolamento. “Gli impianti 
sono costantemente monitorati e sottopo-
sti ad analisi approfondite per individuare 
soluzioni, anche se non sempre semplici 
da identificare - afferma la società che ge-
stisce la distribuzione dell’energia elettrica 
-. Da gennaio ad oggi  sono stati eseguiti 
vari interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, l’ultimo il 7 novembre 2025. 
Il monitoraggio prosegue senza sosta e, se 
si presenteranno ulteriori eventi, verranno 
analizzati puntualmente”.
E-Distribuzione informa poi che per even-
tuali danni subiti, la cittadinanza può pre-
sentare formale reclamo con documenta-
zione dettagliata attraverso:

n Area Clienti sul sito di E-Distribuzione, se-
zione “Informazioni e Reclami”.
n Posta elettronica certificata (PEC): [custo-
mercare@pec.e-distribuzione.it], specifi-
cando nome, cognome, indirizzo della forni-
tura e codice POD.
Il Comune, in collaborazione con Federcon-
sumatori, ha segnalato i disservizi ad ARERA 
(l’Autorità di Regolazione per Energia Reti 
e Ambiente). I lavori eseguiti nella prima 
decade di novembre hanno permesso di 
individuare le cause e i guasti sembrano es-
sere risolti. L’Amministrazione continuerà a 
seguire la situazione con attenzione e a pre-
tendere dal gestore un servizio elettrico più 
affidabile.

SPORTELLO PROGETTI D’IMPRESA DELL’UNIONE TERRE DI PIANURA ATTIVO AL BORGO SERVIZI
Progetti d’impresa è il centro di orienta-
mento per la creazione d’impresa della 
Città metropolitana di Bologna. Attivo dal 
1989, supporta la nascita e lo sviluppo di 
nuove iniziative imprenditoriali sul terri-
torio bolognese. Lo sportello di Progetti di 
Impresa dell’Unione Terre di Pianura nasce 
formalmente nel secondo semestre del 
2022, in collaborazione con Città metropo-
litana di Bologna. Segue i 4 Comuni dell’U-
nione Terre di Pianura ed anche i Comuni di 
Budrio e Castenaso, che hanno conferito il 
Servizio Unico Attività Produttive in Unione. 
Cosa offre: In maniera totalmente gratuita, 
orientamento, informazioni e accompagna-
mento per l’avvio e lo sviluppo di nuove 

iniziative imprenditoriali sull’area metropo-
litana di Bologna.
A chi è rivolto : a chi vuole avviare una nuo-
va impresa, ma anche alle neoimprese già 
costituite.
Il percorso proposto è un accompagnamen-
to, fatto tramite colloqui personalizzati su 
appuntamento, per la verifica della soste-
nibilità dell’idea di impresa, sia dal punto di 
vista normativo che dal punto di vista eco-
nomico. In collaborazione diretta con gli uf-
fici della Città Metropolitana è possibile, ac-
cedendo al servizio, ricevere gratuitamente:
n accompagnamento allo sviluppo dell’i-
dea imprenditoriale e alla verifica di fatti-
bilità, attraverso colloqui personalizzati per 

la messa a punto dell’idea e la stesura del 
business plan
n informazione su adempimenti burocrati-
ci, amministrativi e giuridici
n informazioni sulla raccolta di capitali e 
sulle agevolazioni (contributi a fondo per-
duto, finanziamenti agevolati, ecc) per le 
imprese in avvio, nonché supporto nella ri-
cerca e nell’individuazione del tipo di aiuto 
coerente con il progetto imprenditoriale
n approfondimenti su tematiche economi-
che e giuridiche connesse ai diversi settori 
di attività
n informazioni sulle attività esistenti di for-
mazione sulla cultura imprenditoriale
n percorsi di formazione e approfondimen-

to sugli aspetti teorici e pratici connessi alla 
gestione d’impresa
n assistenza nell’individuazione di enti e 
servizi competenti in startup e impresa
Come accedere: Allo Sportello di Proget-
ti di Impresa dell’Unione Terre di Pianura, 
che si trova al Borgo Servizi in via San Do-
nato 74/27, si può accedere tramite ap-
puntamento telefonico chiamando lo 051 
6004252/253 il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 12 alle 14, il martedì e giovedì dalle 15 
alle 17, oppure scrivendo una mail a suap@
terredipianura.it
Per ulteriori informazioni si allega link del 
sito https://www.cittametropolitana.bo.it/
progimpresa/
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Club del Sabato: un progetto che unisce, cresce e guarda lontano
Borgo Servizi è tornato a essere il cuo-
re pulsante della comunità con la quar-
ta edizione della Festa del Volontaria-
to, una giornata interamente dedicata 
alla scoperta e alla valorizzazione delle 
associazioni che animano il nostro ter-
ritorio. Sabato 8 novembre, cittadini e 
famiglie hanno potuto incontrare da vi-
cino le realtà che ogni giorno contribu-
iscono a costruire inclusione, socialità 
e partecipazione. Nel corso dell’evento 
è stato approfondito anche il progetto 
del Club del Sabato, all’interno dell’in-
contro “Parliamo di noi. Eredità e Fu-
turo del Club del Sabato-Associazioni 
a confronto”, con l’intervento, tra gli 
altri, di Nadia Coltelli, Presidente del 
Tavolo del Volontariato Sociale ODV.
Coltelli ha tracciato un quadro chiaro 
dei risultati ottenuti e delle prospettive 
future, sottolineando come l’iniziativa 
si basi su cinque grandi ambiti d’inter-
vento: il contrasto della solitudine, l’in-
clusione delle persone con disabilità, il 
protagonismo dei minori e dei giovani, 
il sostegno al reddito attraverso forme 
di welfare di comunità e la sensibiliz-
zazione dell’opinione pubblica sui temi 
ambientali e sulla necessità di adottare 
stili di vita e consumi più sostenibili. 
“Ogni associazione, singolarmente o in 
collaborazione con altre - ha sottoline-

ato Coltelli - ha contribuito nel tempo 
con un’ampia varietà di proposte aper-
te a tutti, indipendentemente dall’età, 
dalle condizioni personali o dalla pro-
venienza. I cittadini hanno partecipato 
a visite guidate, laboratori di sfoglia 
e biscotti, attività di primo soccorso, 
disegno, teatro, creazione di casette 
nido per uccelli, realizzazione di co-
stumi, lavori a uncinetto e momenti di 
lettura animata, oltre a giochi, attività 
sportive e incontri di approfondimento 
su temi come il risparmio, la cura degli 
animali, le problematiche di genere e 
la disabilità. Una partecipazione che, 
ha superato le mille presenze, dimo-
strando l’interesse e l’attenzione della 
comunità verso un progetto che sta 
consolidando anche una collaborazio-
ne sempre più stretta tra le associazio-
ni coinvolte”.
Guardando al futuro, la Presidente ha 
evidenziato la necessità di rafforzare 
la struttura del progetto, passando da 
una gestione ancora artigianale a una 
definizione ancora più chiara degli 
obiettivi e degli strumenti necessari 
per misurarne i risultati. Ha indicato 
l’importanza di creare le condizioni 
perché l’esperienza del Club del Sabato 
possa proseguire ben oltre la scadenza 
del bando, prevista per maggio 2026, 

e ha rivolto una riflessione ampia sul 
ruolo del volontariato nella comunità. 
“È necessario incoraggiare la parte-
cipazione attiva dei cittadini, creare 
spazi in cui le persone possano espri-
mersi, contribuire e magari diventare 
volontari, con benefici che si riflettono 
sulla comunità ma anche sulla cresci-
ta individuale. La scuola può svolgere 
un ruolo decisivo nella promozione di 
una cultura dell’inclusione e della di-
versità, affiancando le associazioni in 
un percorso educativo condiviso. Tut-
te le realtà associative sentono inoltre 
la necessità di rinnovarsi, aprendosi a 
nuove energie, riconoscendo e valoriz-

zando i talenti delle persone che si av-
vicinano alle attività proposte, lascian-
do spazio alla loro espressione”.

LE ASSOCIAZIONI PARTECIPANTI

La forza del progetto Club del Sabato risiede nella collaborazione tra ben 19 asso-
ciazioni del Tavolo del Volontariato Sociale, una ricchezza unica per il nostro Comu-
ne. Partecipano Amici della Terra Club di Granarolo, Gli Amici di Arche APS, AISA 
Emilia-Romagna, AUSER, AVIS, Campus Adriani APS, il Centro Sociale Il Roseto, il 
Centro Sociale di Quarto, il Comitato Genitori Granarolo CoGeGra, l’Associazione 
per il Gemellaggio Granarolo-Bagnères, Granarolo Civica, l’Associazione Idee ed 
Esperienze, Lola in Baracca, Oasi 44 Gatti, Piccole Mani, Protezione Civile di Gra-
narolo, Pro Loco, Uva Spina e Vitalìa - Bottega solidale. Nel percorso sono state 
coinvolte anche Polisportiva Lovoleto, Associazione Caos, Angsa Bologna e CMP 
Granarolo Basket. Il Comune garantisce spazi, supporto organizzativo e comunica-
zione, mentre l’Istituto Comprensivo collabora attivamente per integrare le attività 
nel percorso scolastico, rendendo il progetto ancora più radicato nella comunità.
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CER Comunità Energetica Rinnovabile
dario di eventi che hanno incoraggiato 
le persone a riflettere sulle proprie abi-
tudini di consumo e a fare scelte più so-
stenibili. Lunedì 10 novembre insieme al 
Comune di Castenaso e ai tecnici dell’A-
genzia per l’energia sostenibile AESS è 
stata presentata la CER Comunità Ener-
getica Rinnovabile “Energia in comune” 
a cui è possibile aderire gratuitamente 
per avere benefici non solo ambientali 
ma anche economici risparmiando sui 
costi delle bollette di energia elettrica.

Numerosi gli appuntamenti autunnali 
dedicati alla tutela dell’ambiente, alla 
sostenibilità e alla salvaguardia delle ri-
sorse naturali.
Bagnolati Barbara, assessora all’Am-
biente, che ha curato le iniziative sotto-
linea l’obiettivo primario di mantenere 
alta l’attenzione sui cambiamenti clima-
tici, acquisendo maggiore consapevo-
lezza delle azioni concrete che ognuno 
di noi può intraprendere per ridurre il 
proprio impatto ambientale. Un calen-

CER

E’ un gruppo di persone, azien-
de e enti costituito in forma giu-
ridica per produrre, consumare 
e condividere energia pulita a 
livello locale.
Benefici:
n AMBIENTALI si riduce la dipendenza 
dalle fonti fossili, le emissioni di CO2, si 
produce energia rinnovabile pulita e senza 
scorie inquinanti.
n ECONOMICI agevolazioni fiscali e incen-
tivi per realizzare gli impianti e abbattere i 
costi delle utenze.
n SOCIALI si promuovono progetti locali di 
sostenibilità ambientale.
Si può aderire come:
n PRODUTTORE se si ha un impianto foto-

voltaico allacciato dopo la costi-
tuzione della CER ovvero il 2 lu-
glio 2024 mette in condivisione 
tutta l’energia prodotta.
n CONSUMATORE consuma l’e-
nergia condivisa dagli impianti 

della CER.
n PRODUTTORE E CONSUMATORE per au-
toconsumo dell’energia prodotta dal pro-
prio impianto e mettendo in rete l’energia 
rimanente.
Per info CER ENERGIA IN COMUNE
https://castenasoenergiaincomune.it/
email:
energiaincomunecastenaso@gmail.com
pec: energia_in_comune@pec.it
cell. 335 466911.

IN CONDOMINIO
Si può fare una configurazione con impianti autoconsumo collettivo per alleg-
gerire soprattutto i consumi delle aree comuni o aderire come singolo condo-
mino a una CER. 
Ogni condomino può installare impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili destinate al servizio di singole unità sul lastrico solare, su ogni altra 
superficie idonea comune e sulle parti di proprietà dell’interessato e l’assem-
blea condominiale non può negare il permesso se non comporta modificazioni 
alle parti comuni.

Fotovoltaico

confronto per dare un’accelerazione 
verso le fonti energetiche rinnovabili 
cercando il migliore punto di equilibrio 
fra istanze private e interessi pubblici 
di tutela del territorio, sostenibilità 
ambientale, impatto paesaggistico, 
salvaguardando allo stesso tempo le 
nostre produzioni agricole. L’obiettivo 
è duplice: ridurre Co2 e bollette”.

Si è parlato di energie rinnovabili, fo-
tovoltaico e agrivoltaico, nel corso 
dell’incontro dello scorso 18 novembre 
al centro civico di Cadriano con ANCI 
Emilia-Romagna.
“Dobbiamo garantirci un prezzo dell’e-
nergia sempre meno sensibile alle flut-
tuazioni delle fonti fossili, che in Italia 
non abbiamo, e ridurre le emissioni 
altamente nocive per la salute pubbli-
ca e per il sistema climatico - sostiene 
Alessandro Rossi referente energia e 
ambiente di ANCI Emilia Romagna - In 
carenza di impianti per la produzione 
di energie rinnovabili continuiamo ad 
essere esposti alle sempre più frequen-
ti crisi geopolitiche, a subire gli effetti 
dell’andamento dei prezzi dell’energia 
fossile sui mercati internazionali e a 
non migliorare la qualità dell’aria della 
pianura padana”. 
Barbara Bagnolati, assessora all’Am-
biente: “Un costruttivo momento di 

Cura dei parchi

Aiutateci a tenere puliti e belli i nostri 
parchi: non buttate per terra mozzico-
ni di sigarette, bottigliette di plastica o 
addirittura i resti di un pic nic!

L’autunno è  una stagione di transizio-
ne, in cui la natura inizia a prepararsi 
per il riposo invernale. È il momento 
ideale per potare piante, arbusti e al-
beri. Eliminare i rami vecchi consente 
alla pianta di fare fronte al periodo cri-
tico dei mesi freddi e di prepararsi alla 
successiva rinascita primaverile.
Grazie ai giardinieri volontari degli 
Amici della Terra e ai ragazzi ANGSA 
le piante al Parco della Resistenza e al 
monumento dei caduti sono state po-
tate, un piccolo gesto concreto per te-
nere curati e puliti i parchi di tutti.
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Un progetto nuovo, ambizioso e profon-
damente radicato nei valori della nostra 
comunità sta prendendo forma.
Si chiama “Città in GENERazione - Co-
munità attive per una cultura plurale 
e di genere” ed è stato finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna nell’ambito 
del bando dedicato alla promozione 
delle pari opportunità, al contrasto del-
le discriminazioni e alla prevenzione 
della violenza di genere per il biennio 
2025-2026.
Un percorso importante, che nasce da 
una collaborazione ampia e consolidata 
nel tempo, che ha permesso al Comune 
di vincere il bando della Regione.
Comune di Granarolo in qualità di capo-
fila, MondoDonna, Istituto Compren-
sivo Granarolo, Fondazione Cineteca, 
Serendippo, Funamboli, Pro-Loco, 
i Centri Sociali del territorio, il CAG 
(Centro Aggregazione Giovanile), la Po-
lisportiva Lovoleto e molte altre realtà 
locali lavoreranno insieme in un proget-

“Città in GENERazione”:
Granarolo costruisce una nuova cultura plurale e di genere

to che unisce educazione, arte, dialogo, 
memoria, partecipazione e creatività.
Un passo nuovo in un percorso
che viene da lontano
“Città in GENERazione” rappresenta l’e-
voluzione naturale di un impegno che 
Granarolo porta avanti da anni, con 
continuità e convinzione. Se con “Con 
che genere di mondo?” la riflessione 
era stata orientata soprattutto alla co-
municazione e al linguaggio - anche nel-
la dimensione sportiva - oggi il nuovo 
progetto si sposta verso una visione più 
ampia: pensare, osservare e costruire 
la città attraverso lo sguardo delle po-
litiche di genere, coinvolgendo tutte le 
generazioni e tutti i luoghi della nostra 
comunità.
L’assessora alle Politiche di Genere, 
Sarah Bianconcini, sottolinea come 
questo progetto rappresenti una tappa 
fondamentale: “Ora stiamo costruendo 
passo dopo passo tutto quello che farà 
parte della progettualità. È un po’ il ri-

assunto di ciò che stiamo mettendo in 
campo da tanti anni. Con ‘Con che ge-
nere di mondo’ abbiamo lavorato molto 
sul fronte comunicativo e sportivo; con 
Città in GENERazione ci spostiamo sulla 
volontà di pensare, osservare e costru-
ire la città di Granarolo con lo sguardo 
delle politiche di genere”.
Cosa prevede il progetto
Il programma, che prenderà pienamen-
te avvio a inizio 2026, è ricco di azioni 
che coinvolgeranno scuole, giovani, fa-
miglie, anziani e cittadini di tutte le età. 
I calendario di tappe e attività si decide-
rà a partire da gennaio, con il coinvolgi-
mento di tutti i partner coinvolti. 
Tra le attività previste:
n laboratori nelle scuole primarie sul 
tema dell’identità e degli stereotipi di 
genere, con atelier artistici e percorsi 
educativi guidati da MondoDonna e Fu-
namboli;
n incontri nelle scuole secondarie di 
primo grado per approfondire i temi 

delle discriminazioni e della violenza 
di genere con un linguaggio adatto agli 
adolescenti;
n laboratori per i ragazzi del CAG, per 
riflettere insieme sui modelli culturali e 
costruire nuovi immaginari positivi;
n momenti di confronto nei Centri So-
ciali, per coinvolgere le persone anziane 
e valorizzare la memoria del territorio;
n tre passeggiate urbane partecipa-
te, guidate da operatrici e artiste, per 
costruire un vero e proprio “atlante” 
di Granarolo come città inclusiva, non-
violenta e plurale, fino alla creazione di 
opere di arte urbana;
n un cortometraggio realizzato in col-
laborazione con la Cineteca di Bologna, 
che racconterà il percorso attraverso lo 
sguardo dei ragazzi e delle ragazze;
n un grande Festival della cultura plu-
rale e di genere, previsto per il 2026, 
che restituirà alla comunità il lavoro 
svolto attraverso incontri, mostre, pro-
iezioni e momenti di dialogo.

Il Comune di Granarolo dell’Emilia ha 
vinto un bando della Regione Emilia Ro-
magna e ottenuto un finanziamento per 
realizzare il progetto “EduLé - Scuola di 
Legalità”, dedicato alla promozione del-
la cultura della legalità e della cittadi-
nanza attiva sul territorio. L’Amministra-
zione comunale avvia così un percorso 
strutturato su questi temi, coinvolgen-
do scuole, associazioni, enti del Terzo 
Settore e cittadini in un insieme di at-
tività rivolte a diverse fasce d’età, con 
linguaggi e strumenti differenti.
Legalità, partecipazione e memoria
Cuore del progetto è il lavoro con gli 
studenti dell’Istituto Comprensivo di 
Granarolo, che parteciperanno a labo-
ratori crossmediali per approfondire il 
fenomeno mafioso e i valori dell’anti-
mafia. I ragazzi saranno protagonisti di 
un concorso che premierà sei di loro 
con la partecipazione a un “Viaggio del-
la Legalità” in Sicilia, tra i luoghi simbolo 
della memoria e dell’impegno civile.
Parallelamente, il progetto coinvolgerà 
il Consiglio Comunale delle Ragazze e 

“EduLé - Scuola di Legalità”:
un progetto per promuovere la cultura della legalità tra i giovani e la comunità

dei Ragazzi (CCRR) e promuoverà inizia-
tive aperte alla cittadinanza, come sera-
te tematiche sul pizzo, l’usura e il gioco 
d’azzardo e una conferenza-spettacolo 
dedicata ai rischi legati al gioco patolo-
gico.
Una rete di collaborazioni
“EduLé” nasce come progetto corale 
che intreccia esperienze e competenze 
di diversi soggetti del territorio:
n l’Istituto Comprensivo Granarolo 
dell’Emilia, che ha previsto lo svolgi-
mento delle attività nel proprio PTOF a 
giugno u.s.;
n la cooperativa TAG, che ospiterà lo 
spettacolo teatrale e curerà parte dei 
laboratori;
n le associazioni di volontariato loca-
li, coinvolte nell’organizzazione degli 
eventi conviviali;
n la Biblioteca comunale, che realizzerà 
una bibliografia tematica sulla legalità 
destinata a diventare una nuova sezio-
ne permanente del patrimonio librario;
n il Comitato per la storia, la memoria 
e la pace, che collaborerà all’organizza-

zione del concorso e delle attività com-
memorative.
Un progetto per tutta la comunità
Con un costo complessivo di 12.500 
euro, di cui 9.700 finanziati dalla Re-
gione Emilia-Romagna (L.R. 18/2016), 
“EduLé - Scuola di Legalità” rappresenta 
un’importante opportunità per raffor-
zare la coscienza civile e coinvolgere 
attivamente i cittadini nella costruzione 
di una comunità più consapevole e so-
lidale. Le attività si svilupperanno tra la 
fine del 2025 e l’inizio del 2026, in siner-
gia con i progetti comunali di educativa 
di strada e del CCRR, con l’obiettivo di 
fare della legalità un valore condiviso, 
radicato e quotidiano. Tra e azioni più 
significative, vi sono:
n i laboratori rivolti alle studentesse 
e agli studenti delle classi seconde del 
Plesso “Matteucci” che, il 19 dicem-
bre, parteciperanno alla visione dello 
spettacolo cross mediale “Felicia Ma-
dre e Ribelle” presso il Tag di Granarolo 
dell’Emilia;
n i laboratori tematici per ciascuna clas-

se da gennaio 2026 con l’opportunità di 
utilizzare diverse metodologie espressi-
ve (podcast, drammatizzazione, ecc.);
n il “Viaggio della Legalità” tra Cinisi e 
Palermo, in collaborazione con Addio 
Pizzo Travel, che coinvolgerà sei studen-
ti delle classi seconde e una delegazio-
ne di accompagnatori.
Il progetto si colloca, in coerenza con la 
legge n. 92/2019 e con le Linee Guida 
adottate con D.M. n. 183/2024, nell’ar-
ticolata batteria di interventi che si of-
fre nel nostro territorio alle più giovani 
generazioni, che individuano tra i nuclei 
portanti dell’Educazione Civica, i temi 
della Costituzione, diritto e legalità, del-
la Cittadinanza digitale e dello Sviluppo 
economico e sostenibilità.
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Presentazione del libro
“L’ultima volontà” di Giliola Colari
Giovedì 16 dicembre alle ore 18.30 la Bi-
blioteca Comunale Rodari di Granarolo 
dell’Emilia ospiterà la presentazione del 
romanzo “L’ultima volontà” di Giliola Colari, 
edito da Edizioni del Loggione.
L’autrice sarà presente all’incontro per dia-
logare con il pubblico e presentare la sua 
opera prima, un romanzo ambientato nella 
Bologna contemporanea che intreccia sen-
timenti, scoperte e tradizioni culinarie.
La protagonista della storia è Flora, detta 
Ottanta, una donna dal carattere forte e 
titolare di un famoso ristorante di cucina 
tipica bolognese. La sua morte improvvisa, 
causata da una malattia tenuta nascosta 
fino all’ultimo ai familiari e collaboratori, la-
scia un testamento dalle disposizioni molto 
precise che cambieranno radicalmente la 

vita del nipote Amedeo.
Il ristorante, teatro centrale degli eventi 
narrati, diventa punto di riferimento per 
tutti i personaggi. La storia è un’immersio-
ne in quella Bologna autentica che resiste al 
cambiamento.
Giliola Colari, bolognese, ha lavorato per 
anni presso un noto istituto bancario nella 
periferia della città. Coltiva la passione per 
la fotografia e solo recentemente si è avvi-
cinata alla scrittura. Al Concorso Giallo Fe-
stival 2022, un suo racconto “Game Over” 
è stato premiato ed è arrivato primo come 
migliore personaggio femminile e secondo 
come miglior racconto in assoluto.
L’ingresso all’evento è libero. Alla presen-
tazione seguirà un piccolo brindisi natalizio 
con il gruppo di lettura della biblioteca.

Le foto storiche di Granarolo
dell’Emilia arrivano a eXtraBO
Dopo essere state ammirate per settimane 
con curiosità sotto il portico del Municipio, a 
partire dalla Granarolo in Festa di inizio otto-
bre, le foto storiche di Granarolo dell’Emilia 
si preparano a raggiungere una nuova e pre-
stigiosa destinazione. Dal 10 gennaio 2026, 
infatti, l’esposizione fotografica “Granarolo 
dell’Emilia: 150 tra identità e futuro” sarà 
ospitata negli spazi di eXtraBO, il punto infor-
mativo e promozionale dedicato alla natura e 
al turismo outdoor dell’area metropolitana di 
Bologna, situato in Piazza del Nettuno a Bolo-
gna. La mostra, realizzata nell’ambito del 150° 
anniversario della fondazione del Comune di 

Granarolo dell’Emilia, offrirà ai visitatori, an-
che bolognesi, un percorso visivo che raccon-
ta l’identità, l’evoluzione urbanistica e socia-
le, la trasformazione del territorio e le radici 
della comunità. L’Assessora alla Cultura e al 
Turismo, Mila Predieri, commenta: “Continua 
la proficua collaborazione con eXtraBO, spa-
zio al cui interno i territori dell’area metropo-
litana trovano una vetrina promozionale per 
la propria realtà. L’esposizione a eXtraBO è 
un’occasione in più per far conoscere il nostro 
Comune, oltre i confini territoriali, attraverso 
un percorso fotografico che ne racconta la 
storia, l’identità e l’evoluzione”.

PROIEZIONE DEL DOCUFILM “TANTA ROBA!” IL 3 DICEMBRE IN SALA BORSA

In occasione della Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità, mercoledì 3 dicembre 
2025, alle 17.30, la Sala Borsa di Bologna ospiterà la proiezione del docufilm “Tanta Roba!”, 
diretto da Lorenzo K. Stanzani, che sarà presente in sala. L’iniziativa è promossa dal Comune 
di Bologna in collaborazione con L’Arche Comunità l’Arcobaleno.
All’incontro interverranno il Sindaco di Bologna Matteo Lepore, il Sindaco di Granarolo dell’E-
milia Alessandro Ricci, il gruppo di ciclisti dell’Arche l’Arcobaleno, con introduzione e modera-
zione a cura del Consigliere Comunale Filippo Diaco.
Il docufilm racconta l’intensa avventura del Cicloviaggio sulle Dolomiti vissuta nel luglio 2024 
da un gruppo di persone con e senza disabilità della Comunità L’Arche l’Arcobaleno di Quarto 
Inferiore, sostenuta anche dal Comune di Granarolo dell’Emilia. Un percorso fatto di paesaggi 
straordinari, sfide, incontri e condivisione: 370 km, 4200 metri di dislivello, 8 giorni di viaggio, 
40 partecipanti e un grande spirito di squadra. “Tanta Roba!” è il racconto di un’esperienza 
di inclusione e crescita, un viaggio che ha messo al centro le persone e la bellezza dello stare 
insieme. L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.

“MUSICA D’INVERNO”: LABORATORIO GRATUITO PER I PIÙ PICCOLI

Lunedì 12 gennaio, alle ore 17.30 presso la Biblioteca comunale, arriva “Musica d’inverno”, 
un laboratorio gratuito di propedeutica musicale realizzato dalla Scuola di Musica J. Duprè e 
rivolto ai bambini da 0 a 6 anni, accompagnati da un adulto. L’incontro proporrà attività di can-
to, movimento e danza, unite alla lettura musicale di albi illustrati - tra cui “Il ladro di neve” e 
“Amos Perbacco aspetta la neve” - per favorire la connessione tra adulto, bambino e insegnan-
te e introdurre in modo naturale i primi elementi del linguaggio musicale: ritmo, intonazione, 
espressività. La durata prevista è di 50 minuti, con due turni distinti (0-3 anni e 4-6 anni), per un 
massimo di 14 bambini per turno. Per informazioni e iscrizioni è possibile contattare la Biblio-
teca comunale (telefono 0516004310 o mail biblioteca@comune.granarolo-dellemilia.bo.it).
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Al TaG si apre lo spazio delle possibilità
Un progetto di valorizzazione teatrale e formazione culturale
Il TaG -Teatro a Granarolo ha presentato 
la nuova stagione teatrale 2025-2026, 
dal titolo “LO SPAZIO DELLE POSSIBILI-
TÀ”, in una conferenza presso la sede 
di eXtraBo (in piazza Nettuno 1, a Bo-
logna), davanti a giornalisti e pubblico. 
Una stagione ricca di emozioni, rifles-
sioni e incontri, che intreccia artisti af-
fermati e nuove voci della scena con-
temporanea, confermando il TaG come 
punto importantissimo di riferimento 
culturale per il territorio. Il Teatro rap-
presenta da sempre lo spazio simbolico 
dove l’essere umano può rispecchiarsi, 
interrogarsi, riconoscere l’altro. La nuo-
va stagione del TaG nasce con il deside-
rio e l’impegno di rendere questo spa-
zio ancora più vitale, uno “spazio delle 
possibilità”, dove arte, riflessione e par-
tecipazione si incontrano per generare 
consapevolezza, comunità e futuro.
“Il teatro non è un luogo chiuso, ma 
una piazza dell’anima, un laboratorio di 
convivenza e immaginazione. Mentre la 
merce si consuma la cultura si espande. 
Il teatro è uno dei pochi luoghi che pos-
sono ancora salvare l’umano. In tempi 
come questi non si tratta solo di fare 
le cose giuste ma di farle per la giusta 
ragione” sottolinea il direttore artistico 
Alessandro Dall’Olio. 

Interessanti le parole espresse dagli ar-
tisti presenti alla conferenza stampa: “Il 
coraggio di questa direzione è fonda-
mentale per noi artisti e per la società 
civile” (Eugenio Maria Bortolini), “A 
teatro si va per riflettere, per divertirsi 
e per guardarsi: sul palcoscenico van-
no in scena le nostre storie” (Francesca 
Pierantoni), “L’apertura ai diversi lin-
guaggi teatrali, la sensibilità, l’ascolto e 
la cura che si trova al TaG è qualcosa di 
raro” (Aleksandra Syrkasheva). 
“Questo cartellone non è solo una serie 
di spettacoli ma è un manifesto etico, 
visti gli argomenti trattati. “Ringrazio 
eXtraBo, spazio unitario e collettivo, 
vetrina promozionale offerta ai territori 
dell’area metropolitana, per l’opportu-
nità di far conoscere la realtà del nostro 
TaG Teatro a Granarolo, il cui cartellone 
non è solo una serie di spettacoli, ma 
manifesto etico: un invito a costruire, 
insieme, una comunità aperta, solidale 
ed inclusiva” ha sottolineato Mila Pre-
dieri, Assessora alla Cultura e Turismo 
di Granarolo dell’Emilia e organizzatrice 
della conferenza stampa. Promuovere il 
teatro come spazio dove arte e pensiero 
si intrecciano, formare spettatori consa-
pevoli, attraverso percorsi mirati di edu-
cazione al teatro e al linguaggio delle arti. 

Il TaG è oggi un punto di riferimento per 
la Città Metropolitana di Bologna, e a 
testimonianza di ciò l’eco del suo lavoro 
risuona tra Artiste e Artisti lungo tutta la 
nostra penisola.
È l’unico teatro provinciale a collabo-
rare con il Teatro Duse di Bologna, una 
delle istituzioni teatrali più prestigiose 
d’Italia, garantendo così standard quali-
tativi elevati e visibilità artistica.
Il TaG si distingue per una program-
mazione equilibrata e aperta, man-
tenendo la necessaria attenzione alla 
qualità: prosa contemporanea e civile, 
umorismo intelligente e satira di costu-
me, danza e teatro-danza, teatro per 
bambini e famiglie, eventi musicali e 
contaminazioni artistiche, che amplia-
no lo spettro espressivo e sensoriale 
del pubblico.
Oltre a ciò l’offerta completa per corsi e 
laboratori teatrali per bambini e adulti. 
Il cartellone 2025-2026 rappresenta un 
viaggio dentro la complessità del nostro 
tempo, articolato in oltre 20 appunta-
menti che intrecciano generi, linguaggi 
e sensibilità differenti. Tra i protago-
nisti: Bianca Tortato (fresca vincitrice 
del Premio Hystrio), Antonio Ornano, 
Marianna Folli (Premio Troisi migliore 
attrice comica d’Italia), Gioia Salvatori 

(Premio Roberto Visintin), Rita Pelusio, 
Maria Pia Timo, Emanuele Aldrovandi 
(uno dei drammaturghi più apprezzati 
in Italia, tradotto in tutto il mondo), Pa-
rini Secondo (di ritorno dallo Sziget Fe-
stival di Budapest, tour a Tokyo e New 
York), Aleksandra Syrkasheva, Annagaia 
Marchioro e molti altri.
Ogni spettacolo è una tappa di un per-
corso tematico condiviso, che esplora 
la nostra storia e la dignità umana, il 
ruolo e la voce delle donne, l’educa-
zione all’empatia, il dialogo tra corpo, 
identità e disagio e l’umorismo come 
cura e consapevolezza.
Come ha detto il nostro Presidente 
Mattarella: “In tempi bui e di incertez-
za come questi, investire in Cultura è il 
vero atto di resistenza. La guerra è un 
risultato della politica, la pace è il solo 
risultato della Cultura”.

La Sala Prove “Anna Frank” rinasce: un nuovo spazio musicale
per i giovani di Granarolo
Granarolo Civica OdV ha stipulato un 
patto di collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, per la riqualifi-
cazione della sala prove situata nella 
scuola primaria Anna Frank, con l’o-
biettivo di trasformarla in un punto di 
ritrovo, un laboratorio creativo dedica-
to alla musica e alla socialità. L’idea alla 
base del progetto è semplice: offrire al 
territorio uno spazio accogliente dove 
costruire comunità attraverso la musi-
ca, coinvolgendo appassionati di ogni 
età. Le attività, in dialogo con le Politi-
che giovanili e culturali del Comune, si 
svilupperanno su due binari.
“Il martedì pomeriggio, dalle 17 alle 
19:30, la sala sarà uno spazio di incon-
tro dedicato a giovani e giovanissimi, 
per sperimentare e conoscersi attraver-
so la musica - sottolinea l’associazione. 

Approfondiremo brani e generi musi-
cali, guarderemo come usare le tec-
nologie digitali, e per chi strimpella un 
qualsiasi strumento (o canta, o scrive, 
o rappa) ci sarà sempre la possibilità di 
suonare insieme. Per partecipare al la-
boratorio pomeridiano non è richiesto 
nessun livello di competenza tecnico, 
solo tanta passione. Vogliamo anche 

prevedere un’apertura mensile la do-
menica pomeriggio, da dedicare all’ar-
te del DJing e alla scoperta della musica 
elettronica”. 
In fascia serale, dalle 20 alle 23, la sala 
sarà invece accessibile a singoli musici-
sti e band che necessitano di uno spa-
zio attrezzato per studiare o provare. 
L’utilizzo avverrà a un costo sostenibile 

e con accordi di almeno tre mesi, privi-
legiando chi garantisce continuità.
La gestione sarà affidata a soci di Grana-
rolo Civica OdV, incaricati di program-
mare le attività e garantire il corretto 
accesso alla struttura. L’associazione si 
occuperà inoltre di mantenere operati-
va la sala e di curare le attrezzature.
Tutti i proventi verranno reinvestiti nel 
miglioramento della sala prove. Le nuo-
ve attrezzature acquistate resteranno 
patrimonio del Comune.
Il progetto mira così a creare un luogo 
vivo, aperto e condiviso, dove la musica 
diventa occasione di crescita personale 
e collettiva, contribuendo a rafforzare il 
tessuto culturale e sociale di Granarolo.
Per ulteriori informazioni o per pre-
notare la saletta contattare l’indirizzo 
email granarolocivica@gmail.com



GRUPPI CONSILIARI14

Manovra che non aiuta i Comuni

Nella nostra società ci si trova sempre più 
spesso di fronte a persone che perdono 
l’occasione di restare in silenzio. Quando 
a farlo sono Ministri della Repubblica la 
cosa è decisamente molto grave, soprat-
tutto perché avviene in contesti in cui 
di norma si è pensato preventivamente 
a cosa dire e non si improvvisa. C’è chi 
ha voluto cercare nella genetica il motivo 
della difficoltà a scardinare culturalmen-
te la violenza contro le donne aggiungen-
do che “è necessario intervenire con le 
leggi penali, con la repressione e con la 
prevenzione, ma soprattutto è necessa-
rio intervenire sull’educazione” che deve 
svolgersi in famiglia grazie all’esempio 
dei genitori che il Ministro ritiene più im-
portante delle parole. Cosa verissima, ma 
se l’esempio positivo in famiglia non c’è? 
C’è chi ha definito una variabile irrilevan-
te la riduzione del numero degli studenti 
nelle classi per un miglioramento della 
didattica, aggiungendo che “si è rivelata 
una scelta che non dà risultati positivi”, 
ma che i problemi della scuola pubblica 
si risolvono solo continuando “ad inve-
stire sul rapporto tra scuola e territorio, 
con una scuola sempre più aperta duran-
te la giornata, capace di coinvolgere gli 
studenti, con un potenziamento dell’or-
ganico”. Tutte cose sicuramente positive, 
soprattutto l’aumento dei docenti, ma 
viene spontaneo chiederci se il Ministro 
in questione sia mai stato in una classe 
con più di 25 alunni o se abbia mai par-
lato con insegnanti che lavorano in que-
sto contesto. Come si diceva prima i fatti 
sono più importanti delle parole, vero che 
si sta provando di aumentare il numero 
degli insegnanti e si sono aumentati i loro 
stipendi, ma contemporaneamente la 
maggioranza propone un emendamento 
per concedere un bonus a chi scegli una 
scuola paritaria. Sarebbe meglio investi-
re maggiori risorse sulla scuola pubblica 
cercando di risolvere i problemi che quo-
tidianamente si registrano e che, anche 

molte Amministrazioni Locali si trovano 
ad affrontare esclusivamente con le pro-
prie forze. Come sottolineato dall’ANCI i 
servizi di assistenza agli studenti con di-
sabilità, ad esempio, vengono sostenuti 
dai Comuni con proprie risorse annual-
mente con oltre 600 milioni di euro, im-
pegno di spesa che, come succede anche 
nel nostro Comune, è in costante aumen-
to vista la crescita delle richieste a cui si 
ha l’obbligo di far fronte costituendo un 
servizio essenziale per assicurare il dirit-
to allo studio della fascia più debole della 
popolazione scolastica. Nel 2025 è stato 
istituito un fondo di supporto che sarà 
rimpinguato con ulteriori fondi anche nel 
2026, risorse di cui l’ANCI chiede la sta-
bilizzazione anche per gli anni successivi. 
Sono comunque risorse non sufficienti a 
coprire la spesa complessiva. Il Governo 
ha trovato una soluzione per aumentare 
questa disponibilità: farle pagare ai Co-
muni stessi. Nel ddl Bilancio è previsto, 
infatti, che il 30% dell’extragettito dovuto 
alla possibilità per i Comuni di aumen-
tare, anche per il 2026, la tassa di sog-
giorno venga destinato, per l’appunto, 
al fondo che cofinanzia tra l’altro queste 
spese locali. L’ANCI ritiene che si tratti di 
una destinazione impropria considera-
to il vincolo previsto per l’uso di questa 
entrata locale e che il gettito derivante 
da questa scelta sarebbe assolutamente 
incerto e incongruo a fronte della spesa 
a Carico dei Comuni. Complessivamente, 
l’ANCI rileva nel ddl Bilancio pesanti criti-
cità finanziarie che mettono a rischio la 
capacità dei Comuni di garantire alcuni 
servizi essenziali ai cittadini. Il nodo prin-
cipale resta la spesa corrente, gravata 
di tagli e accantonamenti introdotti da 
precedenti leggi di bilancio, tagli previsti 
anche nel 2026 per ulteriori 460 milioni 
di euro.
Per suggerimenti, proposte e segnalazio-
ni è possibile contattarci alla mail
unitipergranarolo@gmail.com

Il costo dell’ideologia,
Granarolo tra contenziosi e disservizi

A Granarolo si continua a venerare come fosse 
un oracolo un sindaco che tra i mandati prece-
denti e l’attuale sta mostrando con crescente 
evidenza tutti i limiti di un’amministrazione 
guidata più dall’ideologia che dal pragmati-
smo. I milioni di euro spesi ogni anno non pro-
ducono alcun miglioramento reale e i proble-
mi veri del territorio restano irrisolti, mentre 
si preferisce alimentare un racconto autocele-
brativo sui social. La vicenda della bandiera pa-
lestinese affissa senza alcun atto formale sulla 
facciata del Municipio, poi rimossa solo dopo 
l’intervento delle autorità, non è un dettaglio 
folcloristico, è l’emblema di un modo di gover-
nare la cosa pubblica che antepone i messaggi 
ideologici alle regole e alla funzione istituzio-
nale, uno stile politico che strizza l’occhio ad 
alcuni gruppi e dimentica le esigenze concrete 
dei cittadini. 
Ma il tema grave riguarda la gestione am-
ministrativa, come emerso chiaramente nel 
consiglio comunale del 27 ottobre 2025, dove 
è stato approvato un debito fuori bilancio di 
oltre 206.000 euro, conseguenza della senten-
za della Corte d’Appello di Bologna che con-
danna il Comune a risarcire il Condominio di 
Piazza Bagnères de Bigorre. Una vicenda che 
affonda le radici addirittura nel 2000, quando 
l’allora amministrazione guidata da Ricci de-
cise di collocare il mercato settimanale sulla 
piazza pedonale che fungeva da solaio delle 
autorimesse, un’area strutturalmente inadatta 
a sopportare mezzi pesanti. Il risultato fu inevi-
tabile: infiltrazioni, degrado, danni strutturali e 
un contenzioso durato oltre vent’anni. Ancora 
più grave è il fatto che, invece di riconoscere 
l’errore e chiudere la partita quando la condan-
na era di soli 36.000 euro, le amministrazioni 
di centrosinistra che si sono succedute hanno 
scelto di impugnare ogni decisione, evitando 
qualsiasi assunzione di responsabilità. La Corte 
d’Appello ha poi confermato in modo inequivo-
cabile la colpa del Comune, sottolineando per-
sino che l’Ente non ha mai chiesto di graduare 
la propria responsabilità, aggravando la situa-
zione per pura ostinazione politica. Un com-
portamento superficiale che ha trasformato un 

danno contenuto in una perdita pesantissima 
per la comunità. E mentre il sindaco definisce 
la sentenza “curiosa”, i cittadini si ritrovano a 
pagare le conseguenze di una gestione dilet-
tantesca che nasce proprio da decisioni prese 
durante il suo primo mandato. 
Come già denunciato, i problemi reali non 
sono quelli dei simboli, ma quelli pratici. Da 
mesi diverse zone del territorio subiscono con-
tinui distacchi di energia elettrica. Solo dopo 
ripetute segnalazioni del nostro gruppo e la 
richiesta formale di un’assemblea pubblica, il 
sindaco ha reagito con un semplice post che 
invita a inviare reclami via mail. Nessuna stra-
tegia concreta, nessun tavolo tecnico, nessun 
intervento strutturale. Il disagio rimane, e chi 
paga sono famiglie e imprese. A ciò si aggiunge 
il tema della sicurezza stradale, dove l’inerzia 
dell’amministrazione è diventata pericolo-
sa. La recente tragedia, in cui un bambino ha 
perso la vita in un incidente terribile, dimostra 
quanto sia irresponsabile rinviare misure di 
controllo come l’autovelox su strade già note 
per criticità e rischi. Noi, come gruppo consi-
liare Per Granarolo, chiediamo da tempo inter-
venti chiari e immediati, ma la maggioranza ha 
sempre preferito minimizzare, schermarsi die-
tro slogan e rinviare decisioni indispensabili. 
Poi, quando accade il peggio, arrivano le paro-
le di circostanza: cordoglio, promesse vaghe, 
messaggi social. Ma a Granarolo servono 
fatti, non post. Un’amministrazione respon-
sabile interviene prima delle tragedie, non 
dopo. Ascolta i cittadini, non solo la propria 
narrazione politica. Questa amministrazione 
ha scelto di governare spinta dall’ideologia e 
dalla ricerca del consenso, anziché dalla realtà 
dei problemi. Prima vengono gli slogan, poi le 
bandierine, poi i post, e solo alla fine - forse 
- la sicurezza e il benessere dei cittadini. Gra-
narolo merita di più: un’amministrazione com-
petente, pragmatica e trasparente, capace di 
assumersi responsabilità, correggere errori 
e mettere al centro la comunità. La vita delle 
persone richiede rispetto, serietà e azioni con-
crete, e noi continueremo a pretenderle senza 
arretrare di un passo.
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Dalla Regione Emilia-Romagna una normativa 
che limita la facoltà prescrittiva dei Medici
di Medicina Generale su esami specialistici

Nella seduta di Consiglio del 27/10/2025, ho 
presentato una mozione con oggetto: Esor-
tazione alla Regione Emilia-Romagna per la 
revisione della normativa che limita la facoltà 
prescrittiva dei Medici di Medicina Generale 
(MMG) su esami specialistici. 
Abbiamo assistito non a un dibattito tecnico 
sulla sanità, ma a un atto politico di difesa pre-
ordinata delle politiche della Giunta Regionale, 
culminato nel voto contrario alla mozione. Un 
voto che, lo dico con chiarezza, va contro il buon 
senso, contro la logica clinica e soprattutto, con-
tro gli interessi diretti dei cittadini di Granarolo.
Il gruppo di maggioranza ha presentato un’a-
nalisi lunga e impeccabile sulla crisi del Servizio 
Sanitario Nazionale, il definanziamento, le liste 
d’attesa, la fuga del personale. Do atto dell’im-
peccabile diagnosi, ma condanno la pessima 
terapia che difendono.
Quel voto contrario, è fondato su un errore lo-
gico fondamentale: pretendere di curare la crisi 
strutturale del SSN, introducendo restrizioni bu-
rocratiche e depotenziando i servizi essenziali.
La misura che difendono, ovvero la limitazione 
prescrittiva sui Medici di Medicina Generale, 
non è una misura di efficienza, ma è una misura 
che crea un grave e inutile aggravio:
l Il cittadino è costretto ad affrontare una dop-
pia lista d’attesa (prima la visita specialistica per 
la ricetta, poi l’esecuzione dell’esame), con un 
prolungamento forzato dei tempi per la diagno-
si che è un rischio clinico inaccettabile.
l Si delegittima il Medico di Base, il primo presi-
dio clinico del territorio, costringendolo a riman-
dare il paziente senza una vera ragione clinica, 
ma solo burocratica.
Ma la restrizione prescrittiva è solo un pezzo del-
la strategia di smantellamento.
Sulla Sanità territoriale si sta operando un’altra 
scelta pericolosa: la chiusura o il depotenzia-
mento di alcuni Pronto Soccorso in nome dell’a-
pertura dei Centri di Assistenza e Urgenza (CAU). 
I CAU, pensati per le urgenze minori, diventano 
inutili e pericolosi quando non hanno alle spalle 
una rete di emergenza ospedaliera solida. Non si 
potenzia la Sanità chiudendo i servizi essenziali 
e sostituendoli con strutture che, senza il Pronto 

Soccorso, non possono garantire la sicurezza e 
la continuità di cura. Stanno togliendo i pilastri, 
mettendo delle transenne!
Il vero nodo politico della questione è che, con il 
voto contrario dei Consiglieri alla mia mozione, 
si vuole difendere ciecamente una Giunta Regio-
nale che ha fallito nella gestione sanitaria e ora 
cerca di coprire i suoi buchi sulla pelle dei citta-
dini, scaricando le colpe sul Governo Nazionale!
l Dov’era la vostra attenzione quando la Giunta 
Regionale ha lasciato accumulare un disavanzo 
sanitario che si attesta attorno ai 200 milioni di 
euro nel solo 2024? Questo buco non è caduto 
dal cielo, è il frutto di una malagestione che ora 
viene riversata sui cittadini.
l E come reagisce la Regione di fronte a questo 
fallimento finanziario? Introducendo un nuovo, 
iniquo ticket su ogni singola confezione di far-
maco a carico diretto dei malati.
La restrizione sulle prescrizioni, il nuovo ticket e 
il depotenziamento dei Pronto Soccorso, sono i 
tre lati della stessa medaglia: il tentativo dispera-
to di fare cassa e scaricare il peso di una gestio-
ne fallimentare, punendo i pazienti. I Consiglieri 
votando contro la mia mozione, si sono resi 
complici di questa strategia dannosa.
Inoltre, prendiamo atto del voto contrario dei 
due gruppi dell’opposizione.
Si è scelto di affossare una mozione fondamen-
tale per la tutela della salute, solo per motivazio-
ni francamente ridicole, che non riguardavano 
il merito della Sanità pubblica. Si è sacrificato 
l’interesse pubblico per una sterile posizione di 
principio.
Nonostante questa alleanza anomala, il gruppo 
di “Alternativa per Granarolo” con Capogruppo 
Minissale, continuerà a battersi per difendere il 
diritto alla salute dei cittadini, chiedendo in tut-
te le occasioni che si presenteranno, e nelle sedi 
opportune, di revocare la restrizione prescritti-
va e di fermare l’imposizione di nuovi oneri e il 
depotenziamento dei servizi essenziali come i 
Pronto Soccorso. 
Consigliere Giuseppe Minissale,
Capogruppo della lista
“Alternativa per Granarolo”
info@minissale.it

Sciopero!!!

Attenzione! Pericolo! Sul palazzo comu-
nale sventolano la bandiera palestinese 
e quella della pace! È questo ciò che ha 
indignato il gruppo consiliare di destra, 
che ha presentato un’interrogazione al 
Sindaco e chiesto al Prefetto (per due 
volte) di farle rimuovere.
La giustificazione formale è che l’esposi-
zione delle bandiere deve essere limitata 
a quella comunale, europea e italiana. 
Fermo restando che le bandiere non in-
terferivano minimamente con lo spazio 
istituzionale, colpisce tanto zelo. Colpisce 
perché la bandiera palestinese è oggi 
simbolo della denuncia di un genocidio 
di civili, mentre la bandiera della pace 
rappresenta un valore costituzionale: il 
ripudio della guerra, sancito dall’artico-
lo 11 della nostra Costituzione.
Tra qualche anno, quando i bambini stu-
dieranno a scuola i drammi che stiamo 
vivendo e chiederanno ai propri padri 
e nonni cosa facevano per manifestare 
il loro sdegno, gli esponenti consiliari di 
destra potranno orgogliosamente dichia-
rare: “Abbiamo fatto togliere dal balco-
ne comunale le bandiere della Palestina 
e della pace perché non stavano al loro 
posto”. Chissà che idea si faranno di loro 
figli e nipoti!
Sarebbe utile che tanto zelo gli esponen-
ti della destra lo usassero per chiarire le 
affermazioni del loro esponente di gover-
no, il ministro Tajani, il quale, a propo-
sito della flottiglia che intendeva portare 
aiuti a Gaza, ha avuto l’ardire di afferma-
re che non era possibile varcare le acque 
internazionali perché, sebbene chiunque 
possa navigarle, “il diritto internazionale 
con Israele vale fino a un certo punto”. 
Parole da far inorridire gli insegnanti di 
diritto di tutte le università del mondo e 
non solo!
Da un lato, dunque, l’incubo per la regola 
formale; dall’altro, la più cialtronesca del-
le dichiarazioni sostanziali, pronunciata 
senza vergogna e per pura convenienza 

politica.
Così, dal balcone del Comune niente 
bandiere della pace e della Palestina; in 
compenso, non si fiata se il governo di 
Israele, nel disprezzo del diritto interna-
zionale e dell’ONU, impedisce la naviga-
zione in acque internazionali e ostacola 
i corridoi umanitari destinati a portare 
sollievo alla popolazione civile.
Detto questo, Rifondazione Comunista si 
impegna, e continuerà a impegnarsi, sia 
a livello locale che nazionale per soste-
nere ciò che afferma la nostra Costitu-
zione: il ripudio della guerra. Così come 
sosterrà il popolo palestinese in tutte le 
sue forme, perché non può esistere pace 
senza diritti e senza terra.
Nel mondo aumentano e si strutturano 
tendenze fasciste e autoritarie. L’unica 
risposta è rimettere al centro la parola 
socialismo, salda frontiera contro la bar-
barie: una parola sedimentata nell’animo 
e nei cuori di miliardi di persone che nel-
la storia hanno contribuito all’emanci-
pazione dell’umanità e al riscatto delle 
classi povere e oppresse.
E c’è una grande novità: la parola socia-
lismo torna a essere pronunciata anche 
a New York, con il nuovo sindaco eletto 
da migranti, popolazione povera e mi-
gliaia di giovani. Questa è l’America che 
ci piace!
Prima di chiudere e augurare a tutti delle 
festività di pace e serenità, ricordiamo lo 
sciopero generale del 12 dicembre indet-
to dalla CGIL, che sosteniamo con con-
vinzione. Invitiamo lavoratori e popola-
zione ad una partecipazione massiccia: 
le politiche sociali della destra tolgono 
diritti, aumentano la povertà e rubano il 
futuro a milioni di giovani. Tutti in piazza 
il 12 dicembre!

Vi ricordiamo che potete contattarci all’e-
mail del Circolo Terre di Pianura terredi-
pianura@prcbologna.red, per richieste, 
suggerimenti e comunicazioni.
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MEA Infissi ha celebrato i 50 anni di attività
Il 26 novembre scorso si è tenuta una 
cerimonia significativa per la comuni-
tà imprenditoriale di Granarolo: alla 
presenza del sindaco Alessandro Ricci 
e dell’assessore allo sviluppo dell’eco-
nomia locale Giorgio Moretti, la CNA 
di Bologna ha consegnato la targa ce-
lebrativa per i 50 anni di attività della 
MEA Infissi. A rappresentare l’asso-
ciazione di categoria erano presenti 
Carlotta Ranieri, Ivan Biavati ed Elisa 
Bolelli, che hanno voluto riconoscere 
ufficialmente il contributo di questa 
storica realtà artigianale del territorio.
MEA Infissi è un’azienda specializzata 
nella produzione di serramenti in al-
luminio che dal 1975 rappresenta un 
punto di riferimento nel settore dei 
serramenti; nata come piccola impresa 
artigiana, nel corso dei decenni l’azien-
da si è sviluppata fino a diventare un 
importante realtà strutturata che ad 
oggi è basata su fidati collaboratori con 
a capo il fondatore Mauro Fortini e il 
proprio figlio Simone, garantendo così 
un passaggio generazionale che guar-
da al futuro.
Il cuore pulsante dell’azienda è il labo-
ratorio interno dove l’alluminio viene 
lavorato per realizzare soluzioni ver-
satili e personalizzate. La produzione 
comprende infissi e serramenti in di-

versi materiali: alluminio, alluminio-
legno, pvc oltre a porte e portoncini 
d’ingresso, persiane, scuri, tapparelle e 
zanzariere. Ogni progetto viene studia-
to sulle specifiche esigenze del cliente, 
dall’assemblaggio alla posa in opera, 
affidata esclusivamente a personale 
formato e specializzato. Un’attenzione 
particolare viene riservata alla sostitu-
zione di serramenti esistenti, con solu-
zioni che nella maggior parte dei casi 
evitano interventi murari invasivi.
Il legame di MEA con il territorio di 
Granarolo è profondo e tangibile. 
Come sottolinea Mauro Fortini “I no-
stri serramenti hanno in parte contri-
buito ad abbellire la città già ai tempi 
del primo mandato del sindaco Ricci, 
intervenendo su diverse infrastrutture 
del territorio come il palasport ed edi-
fici scolastici”. Un radicamento territo-
riale che va oltre la semplice presenza 
imprenditoriale che è diventa una vera 
e propria scelta di vita per Mauro che si 
è stabilito con la propria famiglia.
Fortini, classe 1952, ripercorre con 
orgoglio il cammino dell’azienda: “Ab-
biamo iniziato in due, poi ci siamo 
progressivamente allargati, seguendo 
l’onda del boom del settore edilizio; 
oggi il mercato si è fatto più comples-
so e competitivo, ma continuiamo con 

entusiasmo e passione, cercando di 
stare al passo con i tempi. La chiave del 
successo sta nei propri collaboratori e 
nell’aggiornamento costante delle tec-
nologie, attrezzature e materiali, inve-
stendo di pari passo sull’innovazione”.
L’azienda opera principalmente a livello 
provinciale, ma ha realizzato importan-
ti commesse anche in altre zone dell’E-

milia-Romagna, confermando la quali-
tà e l’affidabilità che da mezzo secolo 
contraddistinguono il marchio MEA. 
Cinquant’anni di attività che rappresen-
tano non solo un traguardo aziendale, 
ma anche una testimonianza della vita-
lità del tessuto imprenditoriale artigia-
nale di Granarolo e del suo contributo 
allo sviluppo del territorio.


